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TORINO, 21 OTTOBRE 1858 


ITALKA 
Rivista. 


Il corrispondente della Guasettà di Venezia an: 
nunzia che il Ministro della pubblica istruzione, in- 
tento al suo antico, disegno. dî. generalizzere_ in Tta- 
ia l'oso dell'idioma fiorentino, dà intento opera 
alla: compilazione di un vocslario della lingua w: 
suale; ed ha a questo; scopo creato ina Commis- 
sione, compnsta, crediamo, onvinimente di ) dotti 
Toscani, © 

Ma-egli pare. un destino che gl’Italiani nop tie- 
scano a. concertarsi. pur nelle cose che sentbrano 
tnaggiormente consigliate: dal buon senso e dall 
sonipîo delle altre nazioni. Infatti quale così più 
atoralo del desiderio che gl’italiani, formantk una 
gola fommiglia, aventi limiti geografici. bene segnati a 
‘una. letteratara comune, usino pure nelle reciproche 
loro relazioni una, lingua comune? Sì può. discutere 
‘sui mezzi, più convenienti per colorire quell disegno, 
ma pare che tutti dovrebbero consentire net cer- 
care ad-ogni moda) di. cessare: quello sconcio dell'u- 
sore i singoli vernacoli che rendono gl'Italiani quasi 
forestieri l'uno per l'altro. Ebbene succede il con- 
tario. 

fl signor Broglio ebbe la felice ispirazione di a- 
«operarsi perchè. tale sconcio cessasse ; ma. invece 
di trovare în ogni parte incoraggiamento ed. aiuto; 
non incontra: che opposizioni e si sollevano. difi- 
coltà d'ogni parte. E, cosa singolare, trova. oppo- 
sitori nei ministeriali. più fedeli, como l'anzidetto 
giornale. 

82 difficilmente si consentirà a. Firenze il pri- 
mato sulle: altre primarie città d’Italia in altre ma- 
4erie, non pare che ‘le si dovrebbe contestare in 
fatto di lingua. Quale alrra popolazione. può avere 
la pretensione di far prevalere il proprio dialetto, 
che quella che uno ne possiedo, il quale a mala pena 
si può distinguere dalla lingua nobile: adoperata da 
tutti i nostri serittori? 

Non è il caso, come; dice il. corrispondente pre- 
detto, d'inseguare gl'idiotismi fiorentini a chi non 
gli. apprese dalla nutrice, bensì di fsrin.modò che, 
como succede în: Francia, in Inghilterra, în Germa: 
nie, in Ispagna, tutti gl'Italiani colti si servano di 
uno stesso idioma. Ma questo idioma normale deve 
pure prendersi ia qualche parte, e di grazia, donde 
se non da Firenze? E diciam», espressamonte. da 

inze è non dalla Toscana, perchè anche. in quella 
regione i parlari se non così diversi. fra.loro:come 
da quelli delle altre, provincie differiscono! pure 
alquanto. fra! loro: Porro unum est necessaritne: 

Il Maazoni addusse; già dei. volgari esempi per 
‘mostrare che le. diverse popolazioni toscane per 
esprimere degli oggetti domestici si valgono ‘di lo- 
cuzioni diverse, Ma se gl'Italiani debbono usare la 
stesso lingua, perchè non sì varranno, per. signif 
care i detti ‘oggetti piuttosto della parola usata dai 
i che dagli abitanti di altre città toscane? 















































(©) (v. n. 287) 
APPENDICE 
L'ANIMA DELLA :MADRE 


(Dot |frrncese) 


Vi 





Una vette lord ysiagton mi foce chismare. 


friva assai; îo gli diedi le.cure necessarie e rimasi | 
solo con lui affine di osservare l'effetto delle mie | 


prescrizioni, Nella camera oscura ardeva una. sola 
lucernetta che ne Isceva spiccare le tonebre;; la 
nobile e pallida faccia di lord Kysi 
guanciale, cugli occhi, chiusi , come soleva, quando 
il male lo alferrava; pareva che volesse concentrarsi 
in sè per non perdere della sua forza morale. Egli 
non si lagnava mai. Stava disteso nel letto, allun- 
gato ed immobile, come, sul ‘suo sepolero, la stata 
d'un re, Per lo più mi pregava di leggere, speran- 
do, sia che il pensiero del libro s'impadronisse del 
suo spirito, sîa che il suono monotono della. voce 
li conciliasse il sonno, 5 

Quella. notte, egli acceonò, colla mano; ossea, che 





ton posava sul | 








Piemontese, 9, un, Lombardo) non: potrà serivera 
come il Giusti, Perchè no, se avrà non minore ine 
gegno? Forsechò in Francia: la stessa lingua; anche 
in argomenti famigliari non è usata: dai Provenzali 
come dai Parigini? E i due più grandi serittori 
francesi di questo secolo; il Chatatbriand: ed il 
Lammenais: sono Bretoni ,, quantunque il dialetto 
bretone sia, assai più diverso dal’ parigino. che! il 
piemontese dall fiorentino, * 

Si dirà che quei due grandi scrittori trattarono 
argomenti elevati, lontani dallo stile famigliare, Ma 
i) domando se, da qualche diversità ‘di: pronunzia 
in fuorî, si può distioguere! nella' lingua. uswle:un 
Francese della Sciampagna dî un Francese della 
Turena, ‘se uno! scrittore dî commedie o di romanzi 
Voi Wsecorgete che sia natò nel mezzodì, 6, nel 
settentrione della’ Francia. La stessa cosa. sì può 
dire degli scrittori: delle ‘altre nazioni europeo , (e 
non sappiamo perchè. lo stesso non possa guccederi, 

lia. Noi quindi non possiamo che approvare 
di tatto cuore il Broglio, il quale fa. di mandare. 
od effetto ciò che tutti pur in. principio. riconò- 
si0no. come utile e. conveniente, 

E molto în questa. bisogna potrebbe fare il Go- 
verno riformndo fa liogua dell'amministrazione e 
dei. tribunali. principalmente, facendola insegnare 
negl'istituti governativi © nelle stuole. Brevemente, 
crediaino questo /iin affare più di‘ bom senso che 
di astrusi dottrina, nè temiamo, come il corrispon- 
dente predetto, che s'abbiatic a’ rinnovare per que- 
sto, mptivn della eterne e ridicole dispute flologi- 
che. Ma più ancora che il Governo potrebbero com- 
piere l'opera i cittadini «mettendo, come fanno le 


persone colte di ogni altra nazione d'Earope; l'uso 
dei loro particolari diletti. 


Se tento dissentono gl'Italiani in una questione 
che alla fin fine non solleva ardenti passioni; non 
tocca nissuu interesse e nissun principio fondarren- 
tale, non è da sperare che facilmente: si accordino 


negli arghmenti per cui si formano i partiti. pol 
tici. 


Quale di: essi: prevarrà ‘all principio’ della* pros- 
sima sessione parlamentare; si parrà sila: nomina 
del Presidente della Camera elditiva, intorno a cui 
giù/si fanno molte conghietture; ma non è sgevole 
il pronosticare chi avrà il sopravvento. 

Pare che il. candidato della’ consorteria serà il 
Pisanelli, già vice-presidente; ma egli troverà degli 
oppositori nop solo’ nella sinistra, ma altresì oei 
membri della destra che nun sono)consorti, 

Alcuai parlano del Mordiuî, ma questi a.sua volta 
ba per irreconciliabili ‘avversari î membri dell par- 
tito dal quale egli si staccò, non è in Huon'odore 
presso la maggioranza; la; quale diffida: deî couver- 
titi e.si-oppose giù. alla sua ‘entrata’ nel' Ministero; 
e non' sarebbe sicuramente. sostenuto. dai Piemon= 
tesî, onde i suoî amicì medesimi’ ripignano ad e- 
‘sporlo ad una quasi cèria sconfitta, 

Îl Minghetti, il Peruzzi ed altri di quello stampo 
sollevano tenta animadversione, la loro: nomina par- 
rebbe tanto provocante che non è neppure: il caso 
di pensarsi..: Rimarrebbe: il: Lanza; che. pel’ suo 
passato; per. l'integrità del\suo carattere;-par lu) sia 
indipendenza stessa; la' quale fa sì‘che lo rende ac- 
ceto a molti membri dell'opposizione; con'cii rese 












































—_______________— 





pigliassi un tibr> e cominciassi a leggere; ma cercai 
invano; i libri ed i giornali erano stati portati ‘nel 
salotto e non: potevo avere un libro se non suo- 
nando e spaventando Ja gente di casa. Lord Ky- 
sington fece un cenno d'impazienza, poi di rasse- 
Euazione, e mi mostrò una seggiola presso al suo 
(tito. Sedei ‘e rimanemmo senza parlare , quasi 
senza vederci, în mezzo a quel silenzio, interrotto 
solo dal romore del pendolo. Il sunno non venne. 
‘Ad ‘un ‘tratto lord Kysiogton aprì gli occhi, si volse 
a' mere mi disse: 

— Parlate, raccontatemi, qualche ccsa , quel! che 
vorrete, 

Gli occhi suoi si chivsero 
palpitò: violentemente; 
giunto 1 

— Milord — dissi — temo di molto di non sa- 
per dire. cosa ‘che’ it.teressi ln S, Vi Passo solo par- 








spettava: Il mio cuore 
desiderato. miauto era pur 








| ore dî me, dello mia vita, e sarebbe d'uopo , per 


attrarre la voytra attenzione, della storia, di ‘alcuno 
fra gli uomini ilustri del mondo. Che può narrare 
l’abitator d'un villaggio, che visse contento di poco, 
nell'oscurità e la quiete? Non lo. maî losciato__il 
mio; paesello, milord È un caro nido sulla monta: 
gna, e senza esserci nato lo sî. potrebbe. sregliere 
per dimora. 

A poca distanza, vi ho conostiute | delle persone 
ricche clie avrebbero potuto partire e che rimaue- 
vano perchè i boschi ci soa folti, i sentieruzzi or- 
fati di fori, i ruscelli limpidi ‘© rapidi..... Ahimè! 
in quella casa erano. due! ‘e ben presto la_ povera 











ll suffragio în alcuno importénti questioni, fra cul 
quella della cessione dei tabacchi, potrebbe raccor- 
zare molti suflragi a destra e a sinistra, e nel caso 
che l'opposizione moderata: venga ad: accrescere al- 
quanto le:sue forze: ha forse: maggiore: probabilità 
di rinscita che non'i suol! ‘concorrent 

Ghecchè accada in'seno al Parlamento, l’opposi 
zione si dilata nel prese. Anche în Anema si è 
costituita l'associazione dei: Redudî delle patrie bat- 
taglie © nilla sua tornata ha approvato il seguente 
manifesto, diretto ai frafelli d'armi : 

A Genova, Torino, Milano ed in altre città d'ali 
lo associazioni forissono, 0 si preparano. con quell'at 
dore che ispirano l'importanza © la generosità dell'idea. 

* Garibaldi segue con ansia affettuosa lo. sviluppo di 
queste, associazioni che assicurando ai suoi gloriosi mu- 
tilati un soccorso lusinghiero ed una esistenza mono in- 
felice, provvedono alla fasione di quanto ha: di puro e 
‘glorioso l'elemento dei. Volontari; perchè nel vincolo | 
della carità fraterna, nella comunanza dei. principi © 
nell'argomento delle! forze, cessi la necessità. dei sussidi 
mendicati n priszo di dolorose nmilfazioni 0 si compia 
1 nuovo appello della Patria Îl programma della cami- 
cin roa 

< Ancona che ha segnato. il suo nome in tutti i fatti 
militari dell'Indipendenza nazionale col’ sahgue. desuoi 
cittadini 0 nelle schiere dell'esercito, o! nello file doi vo- 
lontari, uon verrà meno a te stessa, promovendo l'i 
oremento' di quesl’associnzione' che'è destinata ad'estere 
Ja dispensiera dî un: onorato soccorso; il vero. Palladio 
della Libertà; » 
































Bra: — CI scrivono; 

ll deputato. Spantigati fu & 
di Bra o di Sommariva. 

In ettrambe fe sezioni del collegio ebbe splendida e 
cordiale accoglienza. 

Si pronunciarono discorsi; o sì ebbe occasione di am- 
mirare l'ingegno ed il'euno politico. del novello. dépmtato. 

Pregevole lo Spantigiti per le preziose doti della 
mente: come! per: quelle del. suo. cuoté; nel' prendore 
commiato dat moi elettori Insciò a Bra od a Sommariva 
generosi ricordi agli asili d'infalizia, che’ ne serberanno 
cara e durevole memo: 

Snvonn, 17. — Arrivava col treno del! dopo pranzo 
dî gioredì ultimo scorso nella nostra città da Genava il 
minîstro della mariba contrammiraglio Ribotty. L'aspet- 
tarono alla stazione il sotto prefetto ed il sindaco , che 
lo accompagnarono a' visitare la. fonderia Tardy-Betèch 
dl nostro; cantiere, c-sÌ mostrò soddlstattissimo del'm= 
Vimento ed incremento chie prende la nostra città. 

Ripartiva ieri per Albenga, accompagnato dal contram- 
miraglio D'Aste, ando visitare altri nascenti cantieri dela 
riviera di Ponente (Gasz. di Sac). 

Genova, 1. — L'assessore, addetto all'istruzione 
pubblica in Genova il prof. Emanuele Celesia: è partito per 
la Prussia affine di visitare con cura particolato le scuole 
prussiano. (Movimento). 





faro i suol! olettori 


























ATTI UFFICIALI 


Ln Gascetta Ufficiale del 20 ottobre reca: 

1. xt. deereto È ottobre 1468 (n. 4615) con cui 
pubblica il‘ nuovo regolamento universitario 0 si abrogano 
tutte le disposizioni anteriori non consentanee. al nuoro 
rogolamento; 

2. Regolamento, universitario. 

3. Nomalime a disposizioni nel personale del Mini- 
atero degli interni. 








donna vi rimase sola fino alla nascita del suo fi- 
glibolo..... Milord, ‘quella donna è una Iiglese, 
bella ‘come sono difficilmente le donne in Inghi 
terra, ed in Francia, buona come: sona soltanto gli 
‘angeli nel cielo... Aveva diciott’annî appena quando 
la lasciai senza padre, senza madre, vedova d'uno 
‘spiso adorato; la è debole, delicata, quasi inferma, 
‘appur la deve vivere; chi avrebbe cora del suo li- 
gliuolino? 

Ah! vi sono in questo mondo creature sventi= 
rate! Che sì Sia infetice a metà della vita, oppure 
quando la vecchiaia è venuta, è doloroso. senza 
dubbio, pure vi restino alcune buone memorie che 
vi fanno dire che avete avuta lu vostra brava parte 
di felicità anche voi; ma piaugere prima di di 
l'anni è più doloroso ancora, poichè insomma nulla 
fisuscita i morti, @ vi resia solo da piangere tutta 
la vita. Povera giovinetta!.... Vedete, un mendico 
sulla strada, soffre di fame, di (reddo, gli si fal'e- 
lemosina, lo sî guarda senza dolore perchè può es 
sere sollevato; ma a quella misera il cui cuore è 
schiantato, Ja sclo elemosina sarebbe uu po' d'at- 
feuto e nessuno glie lo da! 
| Che bel giovane era suo' maritol... Appena ven- 
ditrè anoì, un nobile viso, aua fronte alta — come 
ln vostra — intelligente e superba, degli occhi di 
dn azsurro profondo, un po' mesti.... ‘E ne ho sa- 
Buto il motivo; egli amava suo padre, il suo prese, 
6 doveva starne lontano. Il suo sorriso ‘era pieno 
di bontà, Come avrebbe sorriso al suo figliuolo, se 
llavesse veduto! L'amnva giù prima che fosse nato; 























| Cronaca Cittadina 


© Spogito di corrinpondenze: — Ric 
| viso sovente'legtere di'donne ‘e’ d'uomini che o ci'chie- 
dono direttamenl@ 4 noi soccorsi pecuniati; 0! ci' pregano 
gi costare” 1 favor loro la boneinoza di monti lt 
tori 
Noi vorrerindo Reter giovare atutti i bisogni ‘che: ci 
sf’ manifestano: ina la volontà: pur trofipo'mon'Baata; 
quarto ai mezz?’ che abbiamo capirà’ agevolmente a 
scunò ‘essòr’ tali da non valore nd estendere ‘in limit> 
| molto vasto quellé‘ sovvenzioni. che' il cnore'cf'splogo- 
| rebbe n'daro; quanto al ricorrere alli! benofciza dé 
| lettori e domandare a ‘loro quei'metei ché' non sono 
poter nostro c'è qualche cosa in noi; ché ‘ripugaa a farlo, 
eccetto per veramente eccezionali citcostatize.. Conosciamo 
nol bene se chi ricorre alla carità,-la merica, e possiamo 
| con suficiento “ecurezzai riccomantare' altra pintosio 
| questa ché quella opera: buona?! Crediamo il megtio 1a- 
‘sciare. che olasctinò Andividualmente sindachi dell'opportu: 
nità di soccorrere’ le' mise?fe'che- incontra per via: 
Cid mita a conchividero' che chi trovasi in bisogno! dî 
ricorrere alla pubblica" beneficenza, faeh'molto meglio a 
prondero altra‘ via da‘ quella diacrivere a noi! 
| “— Alcuni padri: dî famiglia si’ lamentano della ‘poca 
edizione’ che' ottengono “i ragazzi nelle sonole pubbli 
che: vorrebbero che; oltre quell'istruzione — poca 0 molti. 
— che si di ai loro fgliuoli, i maèstri piiessero impegno 
ad intillaro noll'animo degli allferî e' buone norme d'ina 
| oducazione civile: Cost noi! sì: vedrebbero! le bricconato 
che i ragazzi commettono per le vie; i ‘pideti ai monu- 
monti, agli alberi deî- giardini; nîle' proprietà eva di- 
|cendo. 

Afprovtamo di'gran forza Io" ossertaioni di questi 
padri di'imiplià! Badi a ‘ciò chi soprinteride! all'istru- 
ziono nella nostrà città. 

— Paroochi frn'i militari cho sii trovato nl! congedo 
illimitato cî scrivono ‘osservazioni 0 riéhidni‘irtorno alle 
rassegna dei medesimi, intimata: pel 15°norembre ‘pros 
simo dal' Ministro della ‘guerra. Quelle osservazioni! © 
quei richiami ci nembrano-afftto giusti, erol ne faremo 
argomento qunnto' prima: d'un atticolb. 

— L'Opinione Nazionale di Fifebie cl scrive che non 
riceve più' il' nostro ‘giornale: Sapia la: nostra .conso- 
ella cho noi glio lo matidiàmo' sempre. 

— « Avoto lodata ori: la-bottàga* del signor Leo (ci 
‘sorivo'il signor R. B)), perchè non. loderete oggi:le | bel- 
ime mostre dinsegne messe dal: signor Dagot; in Dora 
Grossa;;al primo piano;  oporo (10 iusegne) della reccel-. 
lente fabbrica. del nostro Sonre? » 

E il signor R. B: ha perfettamente ragione: quei qun- 
dri meritano davvero d'essere lodnti e ‘di‘molto. I:signor 
Soave ha spinto: a; così. alto grado la 'sua'industeia chie 
la può dirsi un'arte la sua nol più vasto”senso della pa- 
rola. Quel quadro di morso che rappresenta ‘un: 6rao hr- 
mato di fucile, è un. pregerole dipintà: il colortinento, 
l'inverniciatura, lo. sbarbaglio diremo ‘e l'accuraterza 
‘il lavoro; farmo di quelle lastre dipinto Ta migl 
‘cho in siffatto. genere ci sia toccato di: vedere finora. 


= Cireolo'fllologiéo. — I signori sott sonò 
convocati in' adunanza’ genéralà pel! giorno di ‘ domenica 
25 corrente; nel Iacale/del' Ciféalo | all pomieridianà: 

Ordine’ del giorno. 

1. Comunicazione, del! Consiglio 

2: Esame ed approvazione del'bflanci; 

3. Nomine di soci” onorari. 

4.- Elezione del' Consiglio d'ammiaietrazivne, 
| 5. Discussione! delle” proposte! dei cli fitte. socoiido 
il prescritto dell'att. 10; 9°‘aliziea dello atto ‘sociale. 















































si’ compiaceva ar conteriplare la collo chie | l'aspet- 
| tavat. Povero: giovane!’ l'ho. veduto în ‘una nétte 
burrascosa distesti sul suolo umido, immobile, 
senza Vita, cogli abiti imbrattati di fango, con alla 
fronte una'largà ferita; da cui il sangue zampillava 
aocora. L'ho veduto, ho veduto. Guglielmi 

— Avete! veduto: mio. figlio morto! grido lord 
&ysingion sollevandosi' come /uno spettro suî guan: 
ciali che' lo sostenevano. e‘ piantandomi addosso 
degli occhi'così' grandi, così’ luccicanti, che' in- 
diotrai spaventato, Pure, credo di aver. vedito nn 
lagrima tremolare sull'orlo delle sue palpebre. 

— Milord— risposi — vidi morire vostro li 
nascere il suo. 

Vi fa un silenzio. 

Il vecchio (mi guardava; poi. si nicse, la sua 
tono tremante cercò o inid; la'strinse, ed egli ri- 
cadde sui coscini. 

— Abbastanza, abbastanza! io soffrot HU! bisogud 
di riposo. Lasciatemi solo! 

Al'inchinai ed uscii, © prima ch'io) avessi lasciati 
la camera îl vecchio aveva ripreso di nuovo la sii» 
abituate giacitura, il suo siléuzio, lo sia inmbli- 
lità. 

Non vi dirò, siguorî, i uîiei' ‘replicati tehtativi 
pen isvegliare l'ambr: paterno nel ‘core ‘di lord KY- 
sington, non vi diri le sue' lotte | le'sue ansietà 
nsscoste, e come alfine l'morè e l'orsoglio finifony 
col trionfare d'ùri ‘amarò risentimento. Tre mati 
dopo la scena che vi ho barrata! aspettavo, sulla 
soglia della casa, Eva Merédith'o suo figlio clie ve- 






























































‘Sì Donato di Torino, — L'Istituto della Sacra Famiglia, 
‘aprorato como corpo morale con Decreto rele 8 luglio 
1356, è in ‘aggregato di tra itituzioni. distinte, che 
son: 





1. Uù ritiro) per povere. fanciulle orfane 0, comun: 
quo pericolknti, che-ivi nono educate n poter. poi uscime 
utili a se ‘stesse e alla società; esso. appartengono alle 
varie provincie del Regno; © sono in numero di 29; 
‘Un usilo infantile a favore, della: popolaziono dell 
Boigo] che, mentre in nulla partecipa, doi redditi e be- 
nofzi degli ‘altri auili della città, dà quotidiano ricetto, 
alimento ed istruzione a 250 bimbi, 

9 Una scuola fostiva per quello molte giovani ope- 
raie della città, che non possono frequentare. le scuole 
pubbliche nei di feriali. 

‘Istituto non possiode alcun, patrimonio, e si sostiene 
‘col prodotto dei proprii lavoti, coi tenui redditi del suo 
Direttora, è gol concorso della, pritata e pulilica bene- 
‘Siconza. Il vantaggio, sori la necessità di questo Isptuto 
zion' abbisogna di prove; e chi desidera il vero. bene del 
‘uo pacse, non può rifiutare], secondo $ proprii mezzi, dì 
vegire in soccorso di chi, fidando unicamente alla Proy- 
za, gi aspungo l'enorme inogtico, di mantenerlo. Noi 
“quinai, fiduciosi gell'ineaauribile carità dei nostri coneit- 
tadini; raccomandiamo alla pietà loro in questi giorai il 
“detto Tatkata che per l'avvicinarsi della cattiva stagione 
iroîmai naturalmente io maggiori e più vivi bisogni. 

‘2 Michinrazione: = Pregati: inseriamo la s6- 
quenite dichiarazione: 3 

« Essondo corsa voes alp. il chiazissimo professore 
i storia, del’ R. iceo Gioberti, cav. Li A. Girardi, 
‘Sia per euspro surrogato da up altro professore, 1 sot- 
tositti, studenti ol suddetta Lisgo; si credono in do- 
‘varo di far pubblicamente poto Il oro desiderio che a 
‘quell'uffigio venga di hel puovo chiamato Îì sig. profes: 
“are Pezza, che. già dn re au suppliece. îl sullodato 
chiazissimo titolare. Tl dottore Ettore Pezza, avendo fatto 
‘profondi studii di flolgia, già è noto fra gli: studenti 
pr la tingolaro sno facilità © precisione. nell'insegna- 
monto dello lettere Intine e greche; dacchò pai vonno desti- 
nato ad insegnaro Ta storia. nel R. Liceo, Cavour © pai 
nel Gioberti, sampre sicurissimo dei minimi partioolari 
ella storia, no eapanesa Îl quadro con talo ordine e 
‘<0x) larghe vedute da randeme ben: gradito lo, atudio. 
‘A ciò aggiongondosi le neblià dol carattere, l'imparzia» 
Gità gli sami 0 l'amare del profitto dei euoî diacopoli, 
questi concepirono per lui una stima ed nffezione parti» 
colare, © golono fame gui pubblica testimonianza. 
Quindi i sottoscritti, consaperoli di rendersi interpreti 
della, maggior parte dei giovani che conoscono il dottor 
Posso, fango voti perchè a Jui sia dato quel posto nol 
Ticoo, p qualche altro elovato insegnamento; chè la sua 
copiosa erudizione e dottrina e le ajire doti che lo. ren- 
dono egregio non mancheranno di. tornare n vantaggio 
ed onoro della patris, noatra. 

+ T sottoscritti studenti del R. Liceo Gioberti 

4 Mario Albeaga — Luigi Carignani — 
Ramorino Felico — Sigatta Carlo — 
Mirone Fuganio. x 

# Strenna del Buenumore. — Cono tig- 
gio di questa Strenna, che uscirà il 94 del. corrente 
mese, e/cho ai nanicuramo sarà veramente qualcho cosa 
di bello & piacovole, quella Direzione ‘ba ieri pubblicato 
tina bellissima litografia in’ grande formato; dell Perrin , 
rappresentante il Panorama di Firenze. 

Questa: bella litografia si vende presso ‘la. Direzione 
‘dal‘Buomymore e-prezzo Îl negoziante Maggi sotto.i por- 
tici ai Po, al pregno di L- 1/28, | 

La metà. dol proronto di vendita è destinato agl'inon- 
dati di Parma 0 Pincensa. 

@ Teatro Carignano, — leri seta Il Zanpa 
andava ih scena iananzi ad va pubblico afolatissimo i 
‘alogante como forse ‘non vi era ancora stato mai di que: 
sta stagione pell’eleguote ealg del tegtro Carignano. La 
signora Rozzi-Rranzauti (cara conoscenza (del nastro pubr 
blico) fa molto e meritamente anplaudita; il sig. Moriami, 
baritono, nella. difficilissima parte del protagonista non 
uguaglid forse l'den che pera fatta nascere dj lui ne 
l'opera precedente, Qualche volta. l'intonazione Jascia 
‘lena cho a desiderare; e lasciò | anche qu ilcho appiglio 
la critica l'accontazione che manca talora di vigore, 
nerbo; di espressività... AIR blkogna tener. conta, dell 
tazione immaycabile jn-nna. prima rappresentazione. 11 




































































ivano ad assumere tatti i loro dirti. Quel giorno 
io fui felice. 

Da donna padrona dei suoi santimenti, Jady Mary 
aveva saputo. nascondere la sua gioia. quando suo 
figlio fa riconosciyio quale. erede, del cognato; ella 
seppe. altresì. nascondere il suo’ dispetto e la sua 
collera; quando Eya Meredith, o meglio Eva Ky- 
singtan si.riconciliò collo suocero: La fronte mar 
‘morga. di lady Mary rimase impassibile, ma quante 
catlive passioni agitavano il ‘suo cuore sotto quella 
finta calma! 

Ero sulla soglia quando la carrozza d'Eva entrò 
nel cortile. Eva ini ese vivameote Ja mano. 

— Grazie, grazie, amico: susurrò. Pai. terse le 
lagrime che' s'imperlavano ne' suoi cethi e piglinudo 
Ji mano di sua figlio, parabilio, di tre anni, hello 
cme un angelo, ella antrò nella sua: nuova dimora. 

-— Ho paura — mi disse. 

Era sempre quella medesima d'one, volia, affrauta 
della sventora, pallida, mesta.e bella, che sperava 
poco pelle cose della terra enon aveva, certezza 
chie per quelle del cielo. Cenminavo al suo fianco 
€ inoniro, sempre vestita di nero, ella; saliva len- 
{arcate i gradinî, col dolce visino coperto di 
colla soltile € pieghevole. persona. inguryata sullo 
ringhiers e la mano tesa .al figliuolo clie cam 
nnva più lentameute ancora, ledy Macy comparve 
con suo Gglio alla cina della scalo. Ella portava un | 
abito di velluto; Je braccia e le tempia avevo cinte 
di vezzi d'oro © cammivava con passo sicuro, colla 
fronte alta, lo sguardo giteso. Cos per. lu pria 
volta s'incontrarono quelle due m.dri 


























gnor Moriami è molto giovane ed hx dalla. natura i mi- 
glirì. mozai cho si possano desiderare; Non mancherà 
di arrivare co)lo studio ‘a gloriosa meta, 

L'orchestra ayonò Leno gl solito, 9 la stupende siaîo- 
‘la fu applanditissima. I cgri sopbiegrono ma giano petr 
suasi che marcieranno uoglio lu alizo volte, Lo spetta 
‘colo 'è ad ogii modo deguissimo del nostro tentro e del 
‘colto pubblico che lo frequenta, 

Fuirto— lori al signoî G. Molineri venira involato, 
un portafoglio contenente un'egregia somma di denaro € 
‘dio atti di un Gudfemberg, dramma di. prossima pub-. 
blicazione 6 rappresentazione, 

‘giovine 6 derubato autore rinunzia con tutto l'animo 
‘ai denari; ma vuolo:il suo Guttemberg,, egli ne ha bi- 
‘sogno, egli porta ni due atti che ora saranno Dia sa in 
che mano , un affetto paterno che non accetta transa» 
zioni se non colla loro restituzione. 

Chi ni trovasse quindi ‘in. possesso di quella metà di 
un Gutenberg è pregato a volerla spedire ignotamente 
all'iutore al suo indirizzo : Viale del'Re, 49. Il signor 
Molineri © l'arte gli saranno grati. 
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Ossorvazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino a metri 278 sul liceo del mare. 
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Temperatura estrema al nord ) minima 99 
fn gradi  contesimali massima 18,5 

Pioggia millimetri 00. 

Tumperatura minima della notte del 31 7,9. 


Bollettino astronomica dell' Ogacrugtasio di Torino 
(Tempo madio di Romo) 
22. ottobre 1568, 
Nascere del Sole, ore 6 6 
iano; ore 12 8 — tramonto, ore 
Nascere della ILuamm,ore 1 î sera — pestaggio. al 
rueridiano, 5 46 sera — tramonto, ore 10 93 sora. 
Giorno della luna T° 


Passaggio nl meri» 








Morti denunciati all ufficio. della Stato Oioile 
il giorno 30 ottabire 1888, 
Lusso Giusoppe; d'anpi {1;. di Garesolo (Alba); procu- 
ratoro capo — Demileno Rosa, id. 18, di Torino: — Boe- 








rît Teresa unta Ferrazione, ij Si, di Candelo (Biola); 
— Precerutti Vittoria, id. 7I, di Mortara — 
Più 5 minori d'anni 7. 





Naagite dighiarateallufficio: dello Stata Girite 
Ù 4} giorno 20 ottobre 1868, 
Maschi 18, femmine 20 — Totale 38, 
————————————_—————m+m_€6 
Napo! 





— (Nostra corrispondenze) 
17 oftobra. 

Teri, mentre una. comitive discretamente; numarosa di 
giovani, partendo dal. Gujfe d'Italia in via Toledo si re- 
cava in piazza Plebiscito ad ncclamare alla’ rivoluzione 
di Bpagna, giungeva in Napoli, di #itorno da Firenze) il 
nostro Ruini. Lia! dimostrazione ‘troppo sitardatà' non 
potò essere nè clamorosa, nè imponente: i giovani fre 
‘quentatori dei democratici Caife d'Ilalia e ‘De-Angel 
sion trovavano alle lpro grida! nò_epo ‘nelfaristocrazia, 
profumata dei caffè d'Europa e del Palazzo Reale, Sì 
‘gridò un po'di tutto finchè Ja questura intervenne e 
ristabilì l'ordino colla ‘minaccia ‘degli. ordigni polizieschi, 
ed in seguito con qualche ‘arrest Ù 

Chi sia il‘ nostro. nuovo. questore. nessuno Jp sg. La 














nuova è ancora in pectore del prefetto Rudini, che giunse | 


dalla capitale contento, a. quanto -si assicurp, della sua 
gita; © più cho tutto della. promessa della venuta del 
Roe di mille altre cose. 


= Macte animo, puer, avrebbegli detto fl Gualterio, 


— Siale benvenuta , signora , disse lady Mary. 

Eva tontò (di sorridere e rispose alcone affattuose 
parole. Come avrebbe. sospettato, l'odio, essa che 
sipeva soltanto. amare? Ci avviammo allo studio 
di lord Kysiogton, Eva, sorreggendosi a' stento, 
ntrò la prima, fece alcuni passi e s'inginorchiò 
presso: il seggiolone di suo suocero. Ella prese il 
bambino e lo depose sulle ginocchia del veschio : 

— È suo figlio ? esclamò , scoppiando in sig- 
ghiiozzi, lord Kysington; guardò luriga pezza ji fan- 
ciullo e il suo sguardo si faceva umido ed affeityoso 
a misura che alidava ritrovando in lui le. faltezze 
del Digliuolo: perduto. Venne. un momento, in 











diventico dell'età , delle disgrazie , si credè ritor- 
nato si giorni felici rquando' sirmgevasi Gi cuore di 
figliolo. Bambino. 





— Giuglielmo,} Guglieltmv 1 balbettà, | Beliuoia mia! 
soggiunse, porgeudò la mano ad Eva, 

l'imèi occhi s'empiruno di lagrime. Eva aveva 
una fomiglii, n protettore, una fortuna; ero felice 
edi è forsu per questo che piangevo. 

li bambino, pacatamente adagiato sulle ginocchia 
del nonno, non dimostrava nè givia uè timore. 

— Mi suoi mare ? disse il vecchio. 

Il bambino alzò il capu' senza rispondere. 

— Seui, sarò: tun padre. 





— Sarò tuo padre ! ridisse dolcemente il bambino, 
— Scusatelo, disse la madre, fu sempre solo , è 


| ficciuo ancora, tutto l'impaurisce; più cardi, milord, 


gli saprà meglio apprezzare le vustre dulti parole. 
Io guardava il bambino , lu esaminavu in silenzio , 
ini ricordavo i miei terribili timori, Pur truppu quei 








cd appoggiato, a sì gagliardo tronco; il. giovine tralcio 


dl astro prefetto vede per sè sioprgta in'ablpngagie 


| produzione di frutti — alla Gualterio 


‘Toti elibe luogo la progettata caccia. iu qnore di lord 
Paget pella tenuta realo di Capodimonte. 19 nox vi farò 
il calgglo dello Tegri e roj fagiani uccisi con facilità nella 
stopenda' villa, e poscia mangiati @ bordo della Caledo- 
ia, nave ammiraglia. Vi so dire però che il pranzo fu 
Îictilsimo, cho si. mangiò con eccellento ‘appetito! © po- 
tato voi. stesso giudicano dai commensati. V'erano: il 
‘eneralo Pettinengo, il col. do, Snuget, il generale Lom- 
bardini © molto altre autorità civili e militari, 

Questa mano la flotta inglese salpò dal nostro: porto 
alla volta dell'isola della Maddalena. 

‘È qui giunto il Ministro di Turchia n Firenzo Rostem: 
2 quardo al novo. regolamanto. universitario | poseo 
aîrvi clio esso non andrà in vigore che pel luglio 1869. 
<fche significa chio in questa sessione di novombre.il 
Faoehio regolamento darà agio agli atudonti di affrettarsi 
a'vuotar il sacco degli esami anteriori e mettersi al cor- 
rente: per l'anno nuoro: 

‘Sì attendo îì gran Cerimoniere di S. M, Îl marchese di 
preme. Vione a proparar: gli alloggi. reali, e al organiz. 
zar il ricevimento di SM: 

La nostra Questura ha arrestato qualche giorno fa un 
pezzo grossa; il marchese di Castalluctia, indiziato come 
‘complice del Gennaro Calabria, quella perla degli a- 
genti di cambio ghe, come sapote, scappò qualche giorno 
fa colla piogola bagatella di un milione di lire che a 
verano il torto di non essere roba sua, 

Vi nerissì in altra mis cho lo 12 legioni della Guardia, 
Nazionale erano stato esonerato dai servizi così detti di 
quon governo. Ora Îl comando di stato maggioro ha im 
posto dello esercitazioni settimanali ‘che giunsero come 
‘un fulmine a ciel sereno. Oh bel matti! 

Alla prefettura di Salerno sembra dofitivamento no: 
iminato il De Lorenzi 


ESTERO 


Serivesi da, Parli che il generale Lebusuf (quello 
stesso che yonne incaricato, dll'accettazione della Vene- 
per parte della Frazcia e della sua susseguente 
trasmissione all'Italia), diplomatico eccellente come geni 
rale distinto, è stato incaricato d'una. missione a Dare 
fino, la quale ‘consisterebbe nel trattare col Gorerno 
prussiano d'un simultaneo disarmo. 

Correva voce a Parigi che ‘si volesse dare al signor 
de la Guéronnière il portafogli dell'interzio, ma pochi cré- 
devano alla verità di questa novella. 

Notizio di Lisbona recano che alcuni diplomatici por: 
toghesi ‘di ‘molta ‘importanza sono stati invitati a Ma- 
‘ria per discutorvi la possibilità d'un'unione fra la Spa- 
gua 0 il Portogallo, Quella accetterebbe per suo re Don 
Fernando, il padre dell'attuale re di Portogallo ,, uomo 
‘i miolto ingegno e' di molto tatto, stimatissimo cd ama- 
tiasimio da quanti obibero occasione di conoscerlo; ed alla 
mioriò di lui la corona trasmettendosi a Don Luigi suo 
figliuolo gi regnante. sul Portogallo, l'unione sarobbe 
bella @ fatta. 

Vi haono certamente: delle difficoltà all'affettuamento 
di codesta unificazione, Fra i duo paesi hayri una certa 
gelosia di nazionalità o delle differenze. notevoli nelle 
leggi © nelle istituzioni rispettive. I Portoghesi non vor- 
relibero easore assorbiti e.il loro orgoglio si ribella a 
cho vil loro paese diventi nient'altro più. che una pro- 
vincia della Spagoa; gli Spaguuoli dal canto loro disle- 
‘guana di accettare il loro reggitore da un piccolo paese 
‘come il Portogallo, Va'unifiazione violenta dei due passi 
sarebbe certo improvsida 1isura : nè la Spagna vuol 
prendere, le Jeggi dal Portogallo , nò questo vuole 
iciarselo imporre dalla Spagna ; il ricordo fel dominio 
di Filippo 11 ha lasciato ia Portogallo, memorie tenaci 
‘che ancora sussistono. ML il mezzo di conelliazione gsiste 
pur tuttavia : od è nel lasciare! pol a tutte due le parti 
quella loro vita! speciale amministrativa che non è per 
‘nulla incompatibile coll'unità politica: e così avesse fatto 
T'Îtalia nelle suo annessioni ! Oltre ciò il tempo che scor: 
rerebhio durante i regno di Dan Fernando surebba opportu- 
nissimo pes: preparare a_ quell'unione gli animi dell'uno 
e dell'altro dei due mopoli. 

Quanto alla diversità. di. carattere fra Spagnuoli @ 






































timori si facevano rerità ; l'urribile scossa provata 
da Eva nella gravidanza, aveva avuto funeste coo- 
seguengo per Îl bambino e solo una madre giovano, 
‘amorosa, inesperta, poteva igoorare ua simile di- 
grazia. 

Lady Mary guardava essa pore il fanciullo, 

Non dimenticherò mei l'espressione del suo viso. 
‘Era iu piedî, ill suo. occhio acuto fjso sopra Gu- 
gliemo in cui pareva penetrare sino al cuore; ella 
lo guardava ; gli occhi le sfavillavago, Ia bocca le 
si schiudeva come par sorridere , il suo alito era 
iffannoso come di chi aspetta una grande gioia, 

la guardava, guardivs... Speranza, dubbio, aspet- 
tizione , Si alternavano SU sto Viso... Finslmeute 
{i suo odio fu appienv chiarito, un grido di visto 
dilntò il sup eusre, ma. uo oltrepassò le tébbru 

lu aid il'capy è lasciò cidere supra Eva, la ne 
mica vinta, unu sguardo di disprezzo. 

Spossato' dalle emozioni di quel giruo lord Ky- 
siugton ci maudò (uri dello studi. e rimysa su 
per tuta la Sera. 

Al dimaui, dopo upa mot ggitassima; trovai 
tutta la fomiglià radonata. inturvo gl vestito 
lidy Mory aveva salle gioucctmi Lil ficcolu ( 
glielo. 

— Ghe bel babivot — di 
ilurd, le belle chiome bivude!! cu 
solchi. Ma, cara EVi, è sempre 
vago bialbu? Nut ha ‘a garpzza 

— È Sempre mesto — replicò Evi 

ju imparare # ridere con inet 
































osi — Vu 
us brilla at 
ì Licitupuo il 
ba dina et 























RIOFNZSS]E ques 


— Da noi si tenterà di divortirli, di farlo alle 








Portoglgsi, cha gliegani gai nepisi. gi cosifstta unione, 
‘bbigma la storia cho ci rpea un esetipio assai conside- 
rovole d'una ubjone affitto identica, goto un tolo scot- 
tro, di due popali d'indole € costimi bep differenti: vo: 
qlinta dire la Scozia © ÎIoghilkerpa. Lù Gran Brot 
digp si è ella formata, appupto quando la più potente 
dolla duo nazioni accettò Giacomo VI di Scozia per suo 
sovrano, col nome di Giacomo 1? 

La differenza del carattora nazionale fra la paga è 
l'Inghilterra, fra il Portogallo © la Scozia, non ci bu 
‘nulla da fare: perchè ora trattasi d'unire due paesi mo- 
ridionali insieme, come allora erano da unirsi duo pi 
sòttentrionali, nei quali lo divergenzo d'opinione erano 
rispettivamente uguali; benchè kotto forma diversa, a 
quella che s'invocano oggidi como una barriera iusupo: 
rabilo all'adempimento dell'unione proposta. 

Gli uomini di Stato! della penisola iberica dovrebbero 
sortumpnto riflettorei: e noi crediamo che non si trovorl 
allo digicoltà presenti lira. soluzione più logica. ©; più 
naturalo di questa, 


























'VARIETA' 
Lampi 


‘Trovo! nella puotata 18 corrente del dotto giornale che 
si pubblica in Vercelli sotto il titolo l'Educatore Jerae 
lita, una corrispondenza da Torino, firmata F in cui si 
vallo parlate con cortesia anche troppa di questi mici 
Lampi — una cosa sola non piacque a quel signor cor- 
rispondente, ed è, secondo esso dice « la ironica. pro- 
« messa d'utia decorazione all'ingeguere Antonelli per a- 
« vere. esso saputo trarre fueri tanti biglietti. samitici 
per invalzare quel tempio, cho non si sa quando surà 
« portato a termine. 

+ Questa ironia, soggiunge Îl signor F., paro quasî 
« una canzonatura dei nostri correligionarii; ‘che ‘genc- 
« rosamente si sobbarcarono a. gravi pesi) per un'opora 
« di comune decoro. a 

E qui soggiunge ancora il sig. corrispondente, che. il 











tempio. sarà colossale monumento torinese, che (il Levi 
‘avrebbe piuttosto dovuto muoyere lagno versa il Munici- 
pio, che non valle intestirei dei critici tempi ed allar- 





‘gate alquanto la borsa, affine di contribuire can maggior 
officatia all'erezione del sontuoso monumento — volera 
îl decoro che si compia l'opera incominciata, — segri- 
fizî gravi esseri fatti, più gravi se ne faranno, e ma 
* la decorazione che Jl signor Levi vuole dare ad Anto- 
< nell, fosse anche quella di San Marino, sia conferita 
< ai poveri contribuenti ben più moritovoli di onore e di 
ode 


‘Anima candida e gentile ; carissimo signor F. | lo quasi 
capzonare quei poveri contribue: comp li chiama Lei, 
chie sovra ‘una comunione di 1900 auime'all'incirca hanno 
il coraggio di spendere un capitale producente una ri 
dita annia da 30 a 60 mi per l'erezione del son: 
tuoso monumento. di comune decoro! Ma le para? Se 
‘gli è vero: che siano poveri, tien' piuttosto io li compina- 
‘gerei quei contribuenti! Jo non lagnarmi del Mui 
percliò non abbia meglio confortata colla borsa l'erezione 
ili cotale monumento 2-E dove si è mai trovato persona 
‘che dovendo pagare 0 poco o tauto per una data ‘im- 
posta non si lagni perchè in Inogo.suo non: paghino gli 
altri ? certo non sono jo quella persona, e se così la 
piace, carissimo, signore, ruggirò come un leope contro 
l'avarizia municipale. Sicuro che ruggirò! Anzi ruggisco 
Paccato che cotale raggito non ci avanzi d'un centesimo 
nè 1ei,‘n8 mo, nè altri, carissimo sig. F. | 

Ora alea jaotà est , l'opera vuol essere compità; nou 
vhu dubbio , in ciò ‘siumò d'accordo, e si faranno, 10- 
condo, ella annunzia, sacrifizi più gravi dei già fatti. Se 
pol saremo vivi entwmmbi, signor F. geatiliasimo,nol giorno 
della iosugurazione di quel ‘tempio! ‘la prometto il mio 
dlobale concorso affine di ottenere adempiuto il di lei 
voto. Ricurrerermo cigà a chi bisogna perchò tuttii con- 
tribuenti che concorsero alla grandiosa opera siano de- 
corati; Elli dice bene; hanno meritato il titolo] 

Dio quanti cavalieri di moda: Do ut des! Solo, sf 
lè piace, ometteremo nel ricorso i nomi dei signori qu- 
minintratori’ che sevisa riguardo ai critici tempi conti- 
umarono'a stanziare la spesa în verità riescita ‘alquanto 
torte. A. questi rispettabili signori , in luoga della deco- 
































gro — riprese lady Mary. — Via, caro. fanciullo, 
bacia Îl nonno; ‘\endigli Je tce Braccia, digli che 
\'ami. 

Giiglielmo non sî musse. 

— O chie? non sai come si bacia? Enrico, fa un 
el bacio allo zio, per insegnare al cugino. 

Earico spliò sile giogegliia dello ‘sip, passò le 
sie braccia al collo di lui e disse: 

— Vi amo, zio! 

— A te, coro Guglielmo — ripigliò Jady Mary. 

Giglielmo non si mosse, non'alzò nemmeno gli 
occhi sul nonno. 

Una lagrima scese sulle, guracie di Eva. 

— È colpa mia, diss'ella, l'hoallevato mile: 
la Jo prese, il. pianto della nynlce cascò 
sulla fronte del figlio, che non sa ne acoprse, & & 
«ddorm) sul senò hppresso delta povera di 

— Procurate, disse lurd Kytinglu, che Gugliemo 

meno selvaggio. 

— Teuterd, rispose Eva con quel tono. di bam 
lino ubbidiente che le conoscevo da. luogo L-Wpù. 
u forse ci riescirò, se lady Mary vuol avere la Dunia 
li Girum come ha flo a rendere il suo figliuo 

inio. 

Poi la desolata madré guardò Enrico, che si ba- 
Incrava o Al seggiolone di lord Kysington, 
ill suo occlita, ricadde. sa. Guglielaio: addorme!tat 

ia sofferto primn di ascere, susurrà ell’, 












































— alimé! non | | 





Uuitie due fummo infelici tanto) ma ora vogli 


fe di ron più piaogere per fure Giiglielmo fe 
ue gli altri. 








(Conti) 
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tiiiono manderemo, siccome emblema di abbondanza, un 
cortd.. ben inteso d'argento, sul (uale faremo incidere 
la seguente epigrafe 





Ai move 
che dal soldato Gino, presidiati 
‘con dechi omerici 
per l'erezione del Sacro Oratorio 
liro italiane yx 
imposero. 
1 pagatori riconoscenti. 
DD. D. 
Lose Levi. 


"miri e 


CORRIERE GEL MATTINO 


Gi scrivono! 





Firenze; 20) ottobre (sera) 
Da via lettera di Roma, che ebbi in comanica- 
sione, ritovo pssai interessonti, particolari sulle:at- 
tati ‘condizioni d' quella Gorte; credo non sia innp- 
portino il farne breve cenno. 
Incoriive all’esecazione delle condanne, recente- 
sete produnziate dalla, Sicra Consulta, si è mau 
festata presso il Pontefice una doppia. corrente. Vi 
hm chi vorrebbe spingere fino -agli estremi. il ri- 
gore Spiegato finora nel corso di quei processi; la- 
vciando che i rei subiscano la pena chie fa Joro In- 








fila — e costora che insistono per. Sifalia siluzione 
sî (nfano sopratutto sbila necessità. di porre tn 
termine a codeate velleità, di nuove-spedizioni e di 
muovi torbidi all'interno. Altri ‘invese. sostengono 





chie 10 esecuzioni. capitali, trattandosi di. reato 
dibbinucate politico, produrrebbero, în tutta | 
rojia civile nient'altro che ribrezzo ed indegnazione, 
nè giovecebboro punto illa mal, sicura causa (del 
palo. 

I prefaci italiani propendono: quasi tatti per quo- 
sUollimi sentenzo, ‘mentre; la soverità è consigliata 
principalmente dagli stranieri, e sovratutto, dai gi 
suiti. L'Antonelli proviunciarsi. ih proposito, 
© sembra voglie lasciar intogra al Papa la responi- 
sabilità delle risoluzioni a preaderd. 

Prina chie la Spagtia fosse così rapidamente chi 
mata a libertà dalla trionfante rivoluzione, la Gorle 
pontificia — più che mai sicura, della propria indi- 
penitenza — pareva propendere verso il sistema del 
rigore; i recenti avvenimenti. paiono ‘aver scemato 
iu quel Governo e la fiducia nell'avvenire ed i fe- 
musi propositi.... 

Cecchè <e ne dica, gli è pur certo che qualelie 
osa devo Uraltarsi in questo momeuto fr Homa € 
Persone ben informate. assicurano, esser 







































de; 








gezzi e dil Tonello, mediante la non 
VUSCoVi! alle sedi tuttora. vacanti, pel regani Altri 
dicuno inyeca volersi, vyedere ail esigenze 
Nile (di viciontoy la sodlisfazione delle quali non si 
Ust più prolrarte senza Lema di offsndere il senso | 
civile. — Però i boni doplerann, a Romp stessi, 
vinto: lana: quanto l'altra eventualità. Agli acchi 




















stes: di negoziati aperti fra j due Goyerni, fatto 
chie implica necessariamente. una sconfe 
Jenne delle aspirazioni nazionali delle popolazioni 
Lttora soggetto al dominio pontifi 

L'necogiie 
tative di sim 











genere, ogniqualvolta esse vennero 


ia campo, dovelte già dell resto provare come csse | l'ato nè altro, como d'ora innanzi faremo sempre di 
Siano poco sccette, ed offendono Ja. dignità. pazio- | el foglio; cho: non merita altro trattamento fuor questo 


vale... Ma il Ministero non se ne dà per inteso e 
tira avanti. Non vi pore egli tempo che. la finisca? 


partito ha preso! /gif-e!-cause pel Maestri © minse-, 
cia delle su ire il Ministero se' non gli dà una ri- 
barazione qualsiasi. Il Broglio dal capto suo, rien 
fermo ed invoca con. quanto ha di gola Ja solida- 
Fietù nascente da una deliberazione presa în comune 
cogli altri ministri. T 





Qui a Firenze nulla di nuovo, Lane che il ter; of commedia intitolata Una regina a spasso ; la quale 








La Gazsetla del Papato di Firente ci annunzia 
che al mibistro Cambray-Digoy è venpta meno la 
parlantina: 
& Credismo che (oggi, meriodì, debba tornare a 
irenze il conte Digay, ministro delle finenze, che 
‘è trattenuto per nove giorni jn una ‘802 villa dol | spo 
Valdaruo Superiore. Sembra che l'onorevole Mini 

















politico agli eletwori del collegio di Borgo San Lo- 
renzo, di cui è deputato il principe Corsiai, e in 
tif lo stesso conte Digay è elettore. 

El i giornali che ne avevano già suggerito il 


Scrivono, di Firenze alla Gaeaetta di Milan 

« La Correspondance, italienne smeotiva la par= 
lenzn del genorale Gialdinî per la Spagna, lo posso 
assicurare che \il generale Cialdini si recherà tra 
breve a Madrid, sotto specie d'un pretesto qualun- 
tia in eMetto cn un incarico officioso; » 


vali 








Strivesi' da Firenze! alla Gase. del popolo che: a 
Parigi fu mandato in missione, officiosa . dal nostro 
Ministero il sig. Massari. 

Il corrispondente. del citato, giornale se ne mera- 
viglin: © co ne moravigliamo anche noî. 











Aspettasi a Firenze il cav. Nigra nostro amba- 
sciatore ‘a Parigi. 





Por norma dei parenti des 
marina , sî notilica cho la regia fregata’ San Michele, a 
bordo della qualî i detti giovani compirono le campagna 
‘istruzione, è giunja ja Napoli il giorno 18 corrente alle 
ore 11 pomeridiane. (Gazzetta ifficigle). 














Sappiamo cho al Ministero: della. guerra. si ata com- 
pilando da una) Commission appositamente: nominata un 
‘novo: regolamonto per. il aervizio della truppa. pa 

1l‘guosessore ‘al commendatore, Trombetta | noll'uftoio 
di avvocato gonoralo presso il' tribunale ‘supremo. di 


fevi 








loro, ciò elje. nuoce alle causa comune è il fatt | 


-r—_—————_——— 





Notizie Commerciali | 






























Il Prontito. Nazionale fa contrattato per | 








serra sta: por essoro nominato: Esso sarà il eonimen 





Passivo. 
fire 74 di a sto. Capitale » + + +. |. L 100,000,l00 | pagato iù Borsa TA dif fino core. e col mi 
della, Banca erano negoziate por | Bigliiti ia circolazione |» 7<d,4t9,516 1 | glioramento di tulti i valori è susoytibile di | 














za fatta dull'opinione pubblica a trat: | articolo ed un 'enérefilet. 


regina ,. come tutti. possono agevolmente: comprendere), 
non era che Isnbella di Spagna, 


|. dell'ambasciata ‘francese. 


firid si Scioglio 
stro abbia deposto _.il pensiero; di forp un discorso | culle Giunte: provinciali. 


Pest assicurante conchiusa un'alleanza tra la Russia 
sunto, ché diranno? e la' Romania: 


Il ministro della guerra accordi all'urimata di o- 


allo altre truppe. 


L'Osservatore Romano smentisce che sieno stati 
preparati a Roma gli 
Isabella: 


Un opuscolo intitolato, l’Anarchia spagnuela dice 
che Don Carlos sarebbe il vero. re. costituzionale 
dello Spagna 

La Gi 
zione come. il programma di Dun Cerlos. 

Lo stesso giornale assicura che il re Ferdinando 
di Portogallo dichiarò perentori 
cetterebbe la corona di Spagoa, e che {ece la stessa 
dichiarazione pei stoî Dgli. 


L'/epuque' dice cho l'assemblea degli azionis 
ferrovie Romane tenne una discussit 
sopratutto protestore. contro il trasferimento a Fi- 


La Patria dico cho il Cousigliv dei ministri nun 
trattò ieri alcuna questione politica importante: 


datore Giusoppe Borsanî, attualmotto procuratore gono; | 
ne so- | tale del Ito n Palermo. (Zombardia). 


La Gassetta d'Italia ba al nostro indirizzo nu lungo 


Non ne parleremo, porchè non. li abbitmo Jetti nà 





A Firenze fu proibito dalla polizia. cho ai recitasso 


Dicesi cho ciò venne fatto in seguito a sollecitazione 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


Madrid, 49 otra. 
Mercoledì si ‘spedirà agli agenti diplom: fim 
tante circolare che spiegherà i pensieri e le di- 
osizioni dell Governo. Domani la Giunta di Ma: 
ji suo. esempio verrà seguito 








Vienna, AQ ottobre. 
Psrocchî giornali pubblicano un telegramma da 


Madrid, 20 ottobre. 


ichos gli stessi vantaggi d'avanzimento accordati 


Roma, 2D ottobre. 





ppartameati per. l'ex-regina 


Parigi, 20 ottybre (unite) 


sette de France considera questo  pubblica- 





ente che nun ac- 





20) ottobre 

delle 
one ‘animatissi- 
Statuti. Gli azionisti vollero 


Alto da Parigi, 








Respinse 





nuovi 





za. dolla sede sociale # 





ilo assemblea generali. 


L'Etendard gppunzia clie in seguito allo straripa- 
mento della. Loira, furono inondate le vallate, di 4- 
vayron e Lot: i danni sono considerevoli. 

Lu /rance riassume la situazione d’Earopa: Dice 
che in nessuna parte regna calma e stabilità: ma 
igvore dappertutto. havvi inquietudine ed incertezza, 
Dwiostra elie non è col mezzo, della guerra che i 
Governi carnpei potranno uscire dalle, difficoltà e 
digli Imbarazzi. 





—_——————_ 


Fatti Diversi 





Uomini di ge je furono uemini 

m@fmri:— Fy un doppio errore sempre. caro agli 
scioochi, cha gli vopini di' genio sieno-inetti agli affari 
© che il manoggio degli afori renda gli uomini incapaci 
i lavori che richiedpog genin. 

La storia ci mostfa, invece che i più grandi gomini non 
Jsdegnarono dal gi rei la vita con un lavoro one- 
‘ito ed utile, nel stesso che fendevano ai loro no- 
bili disegni. Telete, ara Salone il 
Secondo fondatore d'Ateno; e Hyperates, il majematico, 
flirgno tuti commercianti. Platone, che per la. spa xag- 
gexra incomparabile fu detto il divino, sostenne le spess 
del suo viaggio în Egitto vendendo olio daypertatto ore 
passava. 

Spinosa, mentre proseguiva con ardore lè! suo investi 
Gazioni Slbsofiche, fi guadagnava il pane ripulendo spec- 
chi/ Linneo , fl grando naturalista , menava di fronte lo 
studio delle piante' e a fabbricazione delle scarpe. Isacco 
Newton sî mostrò girettore valente della zecca: la inova 
monetaziono inglese ‘del. 1594 venne fatta sotto la sua 
fmmediata:sopraintendenza personale. Wordswarth e Wal- 
| tar Scott, il primg esattoro: dello imposto , il secondo 
scrivano alla Corte gi sessione, amendue î quali, quan- 
[-{unque grandi poeti ; furono uomini. d'affari; nitrettanto 

puntuali quanto abili. 

‘ Anche ai di- nostri abbiamo prove. abbondanti del fatto 
che la massima poteriga intellettira non è incompatibile 
com la pratica degli affari — Grote, Il: grande. storico 
della Grecia, è un'‘banchiepe di Loudra, 


























4 Comino Grpagers gerente. 





I signori Associati la cui as; 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
lerruzione, 





Si prega d'indicare se si desidera l'e- 
dizione del maltino 0 quella della sera; 


Ferma. 














Il Prestito 1866 oferto prima a 7i 65 fu Camera di Cammernto sd Arti 


Sona "Di RO 
































ciuelà Di commendio #0 nr pi Tonio: | fine mese da 1618 a 16 Marche bollo in circolzjone è "18,220 » | pressi più alt. 21 gu n 2 Fondi pun 
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poso IS nti . | Conti! eorronti (Dispinibie) o ollligazioni pi tabacchi rano chiesto "02 da 000 285 
82.85 |" rana libra n 107116, den co 07 13. || nolle nodi £ suecarsali: > 1,889/225 77 |a did ia oro, consegna al riparto o. qualche Titoli per l'usto eceleiatico. O. dl sm. ta, 
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ja iù i 3,220, scniai aflai, È 
iiddling Orleans 11 d:; Fair Dhollerah |Numerario in cassa nolle Pobbi me O BIO IS a) Pensa: dorme Ta AI DO AIAR 
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magonmstaa, 19) ottobre. — Il mercato 
doi tessuti © filati è fermo. 
snova yonx, 18 ottobre. — Cotone Md 


Stato. 
Stabilimenti 





(fondi somministrati) | » 


Risconto del semientro prose: 
'depté o saldo profitti» 
Benefizi del semestre in corso 


‘i circolazione 


8,360,851 91 1,831,3:8 02 


18,779,500 » 


difag Vplaod 20/12 cinta, o nelle Bedi. >...» 
Oro, 156718. (oto | Portato nell sedi E, 16.306 73 | Servizio del Debito Pubilico 
soa ‘Anticipisiani Iù, i, >>» ‘I78gantni] Ialtolao oo o» da 













BORSA DI PARIGI 19 ottobro IBS. 
(‘Dispazcio, speciale ) 
Gorso di chiusura finn mete, 


‘corrente. 

















Effetti all'incasso in conto 


Fondi pubblici . . + - 
Tesoro dollo Stato (Legge ?7 I 





Totale L1,339,615,250 40 
‘Questo resoconto, paragonato con quello 
della asttimana ‘antecedente presenta le se- 


109,788 58 
16,009,978 >» 


















Go sio e RINO EER 
Greene gg | 12 conto mutuo 278 milioni Paristoglio ide n BISON 
n È 70 20 | (R-Decr. 1 maggio 1868)» 278,000,000.» | anticipazioni at 
Arnone 2 13 10 | Tesoro dello Stato conto an- Biglieti ao e legs E 
Rua ra | o ia i i 
pn 2380 = 381 =)] Came 13;Bbrel86D/[3 Ta.l'avn disponi aingaio® (MANSIT E 
neh Ln di 
ARPA Rei ferrosi Azioni da emettere "+ Licia 9A STA n 
Visprip Eimanpolo Azionisti, saldo uzioni see ee rit 
Lussti Dobiiori diversi >. . © agri di Wisapo- 18 ottobre 
Rata Speso diverto - LL (e La ica sardi formissima fra 5070 /0 
LAI x |(idcunità agli arionioti delta di 3 Sur corconti sera cho durante tito 
cessata Manca di Genova » vu li mattino concludpssoro. molti afuoi) Fu 





nu 2 Genova — 20 citohre 1888, 
sdin nbatra Borea d' oggi ln. Sondita ita- 

Nasa ni contrnstd mer contanti ii lira 57 10 

sli 8 

Por inn inoaa sì contrattò da lire 57 10 ] 








TA 





Obbligazioni del Debito Pub- 

Mico 15 7bro 19672 
tinpusiti volontari liberi _» | 
Wopositi abblig. per cauzione L.i 1,0), 


| Slo alla Borsa chis sî spiegò buona Comanda 
per cuì il prezzo no sill in breve, momento 
‘uo Gb 421}: per cltulore pol. più 
2.1 n 56 90 con compratofi a li 85, fas corr. 


— | Pet consegna promia valeva circa cent. 7 112 
(Mo 19:8U "0 dinguo 

















Totale Li 








3,202107/0£| Borsa di Firenge del 20 attolre 1888, 





Le obbligazioni dei tabicel 
I da 20 franchi ralevano 2 





die, Rendita , corso legale aumento 
cent.37 12 sulla borsa precedente. 

Quando noi acceanammo ‘alla potenza de 
sindacato della regla dell tabacchi, combinato 


























Rendita lottera 56/25 |colla fazione! dei pubblici sabilimenti di‘ Pa- 
Denaro — 5690 |rigi onde far l'anqanto apilo duo Rendito 
Oro lettera - (21.48 francese od italiana, eravamo nel giusto. Dif- 
Denaro — 3146. | fasti hauno abbisognato deboli sfozzi par et 
Londra lettera ntro mori — 126/95 tero'il panico nei venditori g acoperto @ farli 
Desio — 3688 | liquidare in furia, anzi ppingendgne molti a 
prosa lottorn {n wista) Si sa Ae) 4 Apr pestalone: comprando il. doppio dal 
77) Et questa sita i caldo è tasto. La ro 
d Enti, 20 attobre | gia colloca con premio le abbligazioni tabac- 
GQuapsiara della Borsa!) ‘chi rimaste per suo conta, d'il fogne 

Al Frkncame A 0; — 170 42 l'alloga il prestito nello tuoche del sd } 
a 3 ti lat more —56 95 | Dinnanzi ad un tal movimento dirigo la 





nostra Borsa odierna fù meno ferma; del som 


sto, La Rendita ja n 47 65 
ene 


versi) 
Horravie. Lunbardo:Vouetn 
ruvio Rome 




















Rn i Molo, simegjg nf 
gini nalo plat 054 TATOO IN. 
Ro i a to il Prestito baz. 8/75, con dasAra a 
Chieste le abbi. dem. a 434. 
TA oO Quelle della re du 

sa Quello dot DSL RU 
n di Ecclesiastiche $! 
Paticuo agio all Ceote 0. 

Londra, #0 ciale | Baoco im so 
Colop freni IE ds È Oro fermo da SV'srarel to, 




















como jilre Ledsuea e Tai 
Calzatat. — Tini 
“ana, aio all'ingrosso come in Mettaglio; 




















, casa' Spuigazzi, 

FABBI 10 Principe Umberto, N. 

Carignano (711) ‘ABBRICA Corso Principe Umberto, N. 
Batlo-Zim- follia del 

Vittorio Emannele ore 7 '/3 — 

Opore-Jone — Ballo Camelia. fa 
Gerbino (ore 8) — La drammatici 
©ompagnia. Dondini rappresenta: 

"Lia stata di carne, 

Sibsetat (07 9) La dimmatic 

iomontose rappresenta: 

Ga 0os d'onor — iLa. otanzsa da 


310) si) 
AG) di 














ADRIANO ROSSO 
— (PITTORE ARALDICO 
Specialità di Stemmi gentilizi per vetture 
Verniciatore e scrittore d'insegne d'ogni genere 
Via Gayour, 24, TORINO. 





rappresenta I’ 
Pai "Ao Emile Veri 




















OCCASIONE FAVOREVOLE 


MACCHINA TIPOGRAFICA 


portante un formato. di centimetri 88 per 56 
DA VENDERE 
per sole LIRE TRE MILA 
i al ae. (GIUSEPPE, GIOZZA. prosso la Tipografia. Giacinto 


CONVINTO: CANDELLERO! 
Cofdd'propalratiriv'alis | R. Abcd 
derfiin” Militaré e R. Souola Militare 
‘di-Cavalleria; Fanteria ‘è Marina. 

‘Torino; via Saluzzo, ‘93. 


ISTITUTO: FORNARIS: 
dia Prowidenza N. 
'binnalo del Lioeo. Scuola an 
‘nua: di preparazione alla Dicenea del 
Ginnasio. Ammession all'Unieraità. 




















uri'Avi Ein 


apo, è traaferto: in 





LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


MUÉ PARISTENNE donne des le 
au moyen d'one: méthode. tout 
‘coup l'étude de certe langue — L' 
l'ae'convernatio; 





xzons do languò francaiso 








Cgoma del lecite cd 
S'adressor ruò Grosse Doîre, N: 1, nu 14 étage. 
a ta DICI NE: Pottr les renseignements venir dé une heure è trois. 
diEdacazione Femminile 
CON PENSIONATO... 
E SCUOLA"ESTERNA' 
diretto dale signore 
reoverelil € Bacchinloni 





Salute ed ener) 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 


rentitilto senza speso , 


Sì apre il 15 ottbre; con corsì per. 
‘Allieve-Maestre, Lingua: Francese od 
Musica!, Disegno, Ballo €, Zuarisce radicalmente Je cattive digestioni (di 
titichezza abituale, emorroli 
4 sfleaza, capogiro; iufolamento d'orecch 


pelo, gastriti, nenralgie 
ventosità, palpiti le 








olori, erudezze, grano 
‘fammazione di stomaco, dei vis ine dal gato: 
‘membrane mucoe e 
ite, tisi (conninzi 








ISTITUTO:DEBENEDETTI 
Torino, via Principe Tommaso, 5 
La ds Elenigntate è di) prepara 

ione ai Corso Tecnico abbreviato di 

saurimento dei Pro- 

‘grammi governativi di tre aoni. 

L' insegnamento è affidati Pro 
fessori ditinti per Jungo ‘esercizio 
anto namento pubbco © PriVtO 


pressione, asma, catarro, 
leperimento, diabete, reu: 

ropisia, sterilità, 
energia. Esea È 





1), ertzioni, malincon 
matiamo, gotta, febbre, isteria, visio 0 povertà dl 
croata pol aci tot è peri di 
pute 1 corrohorante pei fanciali detoli è per le persone di ogui et, 
Conndo baoni muscoli © sodezza di cem. "°_° SI 
Economiza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno 
di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 


Prunstto (circondario di Mondom), il 24 ottobre 1866. 
++,» ; La potto assicurare che da duo :anni usando questa mera- 
‘non ) sento; più ialeut incomodo della vecchiaia, nè il peso 














Da:vendere o‘ permutare' 


Con una cascina, una casa nel cen- 
tro di Torino, affttata n'L. 9,000. 


Dirigarsi al’ Agenzia. TORELLO 


Le mie gambo diventarono forti, Ja mia vista non chiede più occhiali 
‘nlo stomaco è: robusto come a. 30'anni, Jo mi sento insomma ringio 
confesso; visito ammalati, faccio visggi ‘a piedi anche lunghi, e 

la menta (e fresca la memoria. 
D, Prermo CaemeuLi, baccalaureato in teol 





logia od arciprete di Prantto, 
Firenze, il 28 maggio 1867. 


Caro Sig. Barry du Barry 0. 
mata i Sn i cio n 
iù'‘grande spossatezza di fors 
suggerivano i dottori che presiedevano alla mia cura; 
‘A settimane che io mi credeva agli estremi, una disay 
Îl tristo mio stato. La 
quale no cessorò mai di. apprezzare i miraco. 
he aasolutamente tolta da tante. pene. — lo le presento, mio 
signore, i miei più sinceri ringraziamenti, sssicurandola in pari tempi 
forze, lo non mi stancherò mai di spargere 
centi che ls' Revaleuta Arabica Du Barry è l’onico rimedio. per 
‘i bol nubito‘tal genere di malattia frattanto mi creda 
riconosegntistima serva 
ora marchesa di ri È 
rpo, indigesttone;, insonnie ed agitazi 
Gura m. 48,318. 


Gara di dieci! anni di dispepria e da tatti 


Incanto mobili 


# N giorno 81 ottobre è anccessivi, 
e, ro constato, via Cazlo Alberi 


apepala; unita alla 


si rendevano, inutili 
tatta le cure: che 








drapperie seta, ecc., a prool 
Mosca perito giurato. 


Competente mancia 
gnerà all'afficio degli omnibus Vi 
ani in Pinerolo, un involto conte» 


|'atorizsima Revalenta, de 





all 





Grovia Levi. 
di sette anni di battitl nervosi: per tutto 








ati, stati conso» 
nati lla susino di 
signora al ua ragazzetto por. 
seco in torza classe fino 


giunchi, neri e; dor 


ritabilità: nerrosa. 
‘Miss Etisanerm Yaomax, 
ica di Pluskow, maresciallo di corte, da una, 
ate Romaine des Illes (Saona o Loira). Di 
nedetio | La Revalenta Arabica DU BARRY ha messo termine si 
‘anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni © cattive digeztioni, 
@. Conr4nrt, parroco, — N. 66,428 : la bambina del. sig. ‘notaio Bonino, 
segretario comunale di Lu Loggia (Torino) da una orribile malattia di con: 
‘sunzione. — N; 6,210: {l sig. Martin, dottore in medicina, da una gastral- 
lello stomaco che 16 faceva votnitare 15/0. 1%. volte. sì 
giorno per lo spazio di otto anni, — N. d 
Rota, neuralgia © stitichezza ostinata, — N. 40, 
lito, paralisia delle membra col 





Vendita volontari 


Di ua teuimento di ettari 197, gi 
nto 994, fa un sol corpo tutto ir: 
iguo , vicino ‘a stazione ferroriaria 
ati civile © rustico yin 

prezzo. convenientissimo, 
No.tratta la vendita sl 
Canaverl, Dorigrossa, SI, p. 


Da vendere 


dia dee ei 
PERCIO: 04) Ple 














gia ed irritazione 
colonnello Walson, di 
il sig. Baldwin, dal 





più logoro stato di 





Casa Bannr pu Banny, via Provvidenza, N. 34, 
©:2 vin Opori 
La scatolà del ‘peso di 11i chi 
5 8 chit. e 118 fr. 17 50; 6 chi. fr. 
2} Anche ln qualità soprafina. 


Ca Revalenta al Ciocolatte 


DEPOSITI: Torino, Mondo, Taricco, 
* tolo, Cosola; Zo Origlia, Allonti o figli, Bertone, Bone 
Gi = Alba, Oberti — Alessandria, ‘Garbarino — 

reriumo @ C. — Bia, Vercelli — Cuneo, Fornezis, Au 
reini — Chivasso, Clira — Como, l'agliardi 
coberta — Genova, Carlo Brazza, ‘Isolab*}a e Perini 
— Torea, Methicr — Lodi, 
‘a.C. — Novara, Ji 





1[Q/chil. fr. 4 50; 1 chi fr. 8 
6; 18 chil. ir, 65. — Contro vaglia: postale. 








Dil giimitra Cami 
99. 











sani, Faccio, Giu- 





SW jato, coll'alloggio Fn — Dici 
dirimpetto a Bai Filppo, 








Firenee, Casoni, Siguoriui 
Fossano, Garbaldi 
i, Meroni — Milano, Bonacinza, Zanoni, Boi 
initi, Somagliano'— Pincenza, Zaucani, 
telli— Pinerolo, Badariotti ‘a rmacista — Stradella, Sabbia — Verzell, 











Si prenderebbe a. mut 

Tal somma di L. WIEN 
cao prima. ipoteca 

Eco Mileto pr 

Dirigersi al'notaio GHILIA, Piazza, 

Bai Carlo; casa. Natta. 








Lo Stabilimento Tipografico 
C. FAVALE E COMP. 


nella Piazza Solferino 
in un edifizio appositamente costrutto 





mattina, in Plazza Milano | 


ie i 


foglio contenente vario casto, {mpar: 
tanti, ira coi due brevetti e'due fl 

10; chi lo avesse tro! 
vato e lo restituirà al ‘sig. cavaliere 
Castelli Gaetano; Piazza Milano, casa 
Lorano, avrà in premio tutti i denari 
contenuti nel portafoglio. 








LiUfficio di amnoctazioni cd 1 
rell'autico locale în via Bertola, N. 24, ovo si potranno pure 
rimettere i manoscritti ed i moduli da stemparsi. 


continua a rimanere 


pani 








SUBASTA E GRADUAZIONE: 
AN) 

All'rttonza, del trilmmao folla val 

Dinoro]); delli 29 prossimo rcuturo 


ul lub, vor. inn ‘pomeridiana. avrà 
Jogo V'inkanto deb ni stili 
‘Alivattonenti al sig. avvocato € vo: 
tao Cosaro lgu si residente a S 
Secco, 
pei pai ch saranno, goti a: 
l'asta d'accordo dello. stesso, signor 
irtorato © noltio. Gosare Belgnona 
silla instanza del sig. conte Eraesto 
Bianco di S, Secondo. residente in 
‘‘Torino, fn cinque ‘separati. lotti, al 
presso di L, 3863 77 pel primo lotto; 

TL. 2122 87 pel secondo; 

1: 1250 00 pel terso; 

Tu 1015 67 pel quarto; 

L: 914 48 pel quinto; 
trovansi situati in territorio di Sen 
Secondo © consistono in_alteno del 
antitativo di are 19,72. (giornate 
di tav, 08, plcal 8), alt N. di prep 
860.0 869, nella regione Menlole; 
altro altenò nella stessa regione Me- 
ole, di ettari; are. if, cent. #6 
giocate 8 tav 1; id, 
di mapjja 806; 800, 866 ed 











campo; nella stessa regione, di re 
77, cent. 62 (giornate Î, 77, 9), alli 
N. di mappa ® 886 quanto al 





im lotto; Campo e prato mella re- 
ione Solefa, dl ettari, 1, 0, è 


(giornate 5, 8, 8), alli N, di mappa 
587, 938, 960! o ‘810 quanto al-se- 
cobdo Ibttoj Prato, stessa regione 





Solora, di ettari 1,'4, 47. (glorunte 
2, 81,11), alli N. di mappa 908 
90, 808; 909,912 0/913 quanto ai 
lottò terzo; Campo © ripa nella re- 
gione. Menera; di.are SÎ, 20. (gior- 
[Zito 9, 31, 6); alli N: di mappa 16, 
[1668 è 1163 quanto al lotto quartb; 
fed alteno, regione Mouera, di are 71) 
[59 (giornate 1, 88, $), alli N 

appa 1476, ‘1477, J478/e 1I79: 
catipo © ripa di are (7,61 (tav. 2 
8 ali N, di mappa 1}67 6 1408 

jaito al quinto, ed ultimo lotto, il 
tto coine risulta dall'apposito baudo 
tonale 1* ottobre corrente. 

Pinerolo, 7 ottobre 1868. 
1088 Garnier sost. Badano. 














ATTO DI PROTESTO 
© diffida: 

Con ‘atto delli 18 corrente ottobre 
ad ‘instanza della ditta. fratelli Ber 
tinetti corrente in Torino, venne n 
tificato/ alla ditta F. Knorr (0) figlio 
di Lincema: un atto di protesto e dif- 
fida per rimborso di Li 00 a causa 
di danni edinteressi per ritardo con- 
segua merci chincagiorie dive. 

‘orino, 17 ottobro 1888. 
AA: Gradi Benadetto sost, Pell 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(= Pubbl) 

Sulla Inatanza del sig. Negro Gio: 
vanni Antonio, fa. Manfredo domici« 
linto a Ceresole d'Alba, avrà luogo 
all'udienza del: 27 novembre prossimo 
Avanti il tribunale cio. d'Alba, lo 
incgato a danno del sig. ‘geometra 
Giorgio Nicolone domiciliato a Mon: 
teu Roero, dei suoi beni consistenti 
in casa civile e rustica, prati, campi, 
‘igno, boschi. © gerbidi. posti tutti 
sul territorio di Monteu-Roero. 

Ivincanto avrà luogo in sette 
tinti lotti, all prezzo ‘© condizioni 
apparenti dal relativo bando: venale. 
‘Alba, 7 ottobre 1808. 


Rolando p. ci 





12 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8% Pubbl.) 


Si notifica che, sull'instanza. della 
ragione di negozio corrente in Biella 
sotto-la firma di Pietro e fratelli Bo- 
rello, avranno ‘luogo: gli incauti in 
via di subasta degli stabili. propri 
della signora Ramella Luigia mogli 
del farmacista Giuseppe cionaca, 
tuati mel territorio. di Dorzano, 
numero nove lotti, ‘consistenti 
campi, prati © boschi. 


Gli incanti avranno; luogo. all'u- 
Gicaza del' tribunale civile di Biella 
del #1 novembre prossimo; ore 12 
meridiane recite, ‘sul prego tato 
ribassato della metà con decroto pre- 
‘sidenziale del 1° ottobre andante 
mese, quello, già stato. ridotto. col 
precodente decreto dol 24 settembre 
ultimo scorso; alle ‘condizioni appa: 
renti dal ‘bando; venalo in data di 
ieri autentico Milanesi cane, 


Hiolla, 15-ottobre 1868. 


F. Maggia sost: Borello pc. 
4356. 






























4982 —NOTIFICANZA 
di sequestro e di citazione. 


Ad inistanza. delle. ditto. bancarie 
fratolli Ceriana, è Barbaroux padre 
è figlio correnti in" Torino. rappr 
fientate dal procuratore. capo avvo- 
cato, Durandi Giacomo presso cui e: 
Jossoro domicilio; 

Io sottoscritto usciere presso la 
pretura sezione Monviso iu Torino, 
Lo notificato alla ditta Marley Bell 
è Compaguia correate in Londra il 
Ficorso e decreto di sequestro dallo 
inedesime ott; uuto dal sig. pretore 
della sezione }!onviso in data 7 6or- 
Feuto mese, citando la stessa ditta 
Marley, a comparire avanti il-tribu- 
nale di commercio di Torino. in via 
sotomaria ‘all'udieoza. delli 29 gen- 
Ninio 1869, per ivi. vedersi pronun- 
siare sulla validità e conferma dello 
ottenuto ed eseguito seuestrò presso 
le ditta Duprò padre © figli e Gal- 
larati © Calleri correati in Torino, 

Torino,. 17 ottobre 1888. 

Luigi Setragno! use. 





















4351 NOMIMICANZA 
di precetto immobiliare. 
Sull'instanza dol’ Comune di Dei- 
nette în) persona; del sio signor sin- 
daco Arigolo Quaranta ‘ed ‘in oseett 
aiuni della setesn SI luglio p 
dobitaniente: registrata il 2'anccessivo 
agosto, al N: 74, con ntto 30 scorso 
settembre; dell'usciero presso! la pre- 
tura, di Peveragno, Lorenzo rocco, 
dobifamento ‘registrato il ? corrente 
ottobre, al N; 590 ai faceva precetto 
alli Mancardi Giuseppe. fu Giacomo, 

como ci Ignazio (rtl Toscano 
fa Giononi, Canale Maddalena _ ft 
Matteo moglio a certo Rocca, Bar- 
tolomeo, Gionnni, Matteo e Stefano 
fratelli ‘Avena fa' Giorgio, tutti di do- 
micilio, Fesidenza © dimora ignoti, di 
pagare al detto Comune le somme 
tutte di cui nella detta. sentenza in 
ctpitali, interessi: sposo, ed'in detto 
récetto nccenmato, e'qual pagamento 
ra giorni 90 a quest'atto successivi, 
pena ‘in difetto di espropriazione 
forsatà, per subasta dei beni pure 
ini dello precetto descritti; 0’ desi» 
nati 

E quale precetto, fvaniva dal detto 
usciers osoguito' in conformità ‘A 
‘quanto dispone l'articolo. 14L vigente' 
codice' di procedura civile, a tenore 
del quale ‘copia ‘autentica’ di detto 
precetto veniva oggi  dall'usciore 
presso la pretura. di Cuneo. Pietrd 
Guasco, consegnata. al' Pubblico Mi 
‘nistero presso il: tribunale civile della 
città di Cuneo, e si fa la presente 
faserzione. 

Cunoo, 15 ottobre 1868, 


©. Ganberti' p. ici 


NEL GIUDICIO. DI FALLIMENTO 

di Santino Poltini fu Mansacto, 
nato a Cerpiaio, (Lombardia) © 
domiciliato in Novara, pizzica 
‘inolo, contro la «massa de' sui 
creditori. 

JI tribunale civile di Novara {. fi 
di tribunalo di commercio, ‘con sen- 
tenza fa data dog; 

Ha dichiarato Il falimento del San: 
tino Voltini fu Mansneto, di Novara; 

‘Delegato alla procedura del falli. 
mento stesso il ‘signoò. giudico vi. 
Varone Ermenegildo; Accusanif; 

Ontinato l'apposizione dei sigilli; 

Nominato a' sindaci. provvisori li 
signori Deferraris fratelli e Dionigi 
Fasola di questa città 

Determinato che l'adunanza dei cro- 
ditori davanti il prefato giudice 

per la nom'na dei sindaci, de- 
ivi abbia Juogo; in altra. delle 
di questo tribunale medesimo li 
27 corrente mese; ore. 1 antimeri- 
diane 

Dichiarato la presénto provvisoria» 
mente cscontiva. 

Novara, 9 ottobro 1808. 

1298 Not. Poggio vice-cane. 


ESTRATTO DI BANDO 
@* Pubbl) 

L'infrascritto cancelliere della pre- 
tura dî Pianezza, dolegato dal tribu- 
‘nale civiledi questo circondario, proce- 
derà nel giorno 19 8.bre corr. sile: ore 
9 ‘ant. in'una delle salo del palazzo 
municipale di Collegno, alla. vendita 
col mezzo degli incanti. degli. infra- 
descritti immobili. proprii delli sigg. 
Vittorio, Allida, Camilla © Giuseppina 
Robbio di Collegno, 

Lotto 1: Porzione, del | caseggiato 
posto. nel. concentrico di Collegno, 
Cantone Torretta, con ala, casì da 
terra, 0 dipendenze: a' notte con can- 
tina Sotterranes, in mappa a. parto 
delli nn. 88, 85 86, xeziono I, al 
prezzo di L. 300. 

Lotto 2. Il restante. di detto ca- 
neggiato con orto, sul davanti è di- 
Jendenze retro, in mappa 8 parte 
cl mom. 86, sezione I; al presso) di 
TL, 1978. 

Lotto. Casa rustica in Collegno, 
cantone Bollengo, composta di stalla 
‘con ‘fienile. sopra, € cantina ‘sotto: 
Stante ‘alla casa di certo Testa con 
dg © comunione delli mode 
sima; in mappa a parto del N. 198, 
sezione 1, al prezzo di Li A30. 

Lotto ‘i. Prato in territorio di 
Collegno con razione. d'hequa, pi 
nelle regioni Forti.ò Viassa, in mapp 
alli‘nn. 20, 39, 97, 44, sezione C, di 













































































Lotto! Prato con ragione d'icqua 
posto a. Collegno, regione. Peschiora; 
in mappa al num. 98, sozione A, 
aire 69, 6, al prozzo di L. 1994/02. 
Lotto 6. Campo sullo fini, di Col- 
i gione S. Sebastiatio,in mappa 
alli 00 :9,.10, IL ro 
314,80, pel prezeo 
Lotto 7. Campo in suddetto fi 
regione Penture, io mappa at I 
sezione E, di are 42,49, pel prezzo 
di L. 1086 20. 
Lotto 8: Campo) sullo. stesse fi 
regione Maiaseo è 
tappa US, LU, 
81, pel prezzo dl Le 459188. 
n successivi all’canto 





















via di Rivoli, alli 






termino del vigente codice di proce= 
dura civile; 
Pianezza, 3 ottobre 1858 





fato Not. Bilia cano. 
(376 —NOTIFICANZA 

Con suo atto del giorno fl. sotto- 
sorto usciere. alla” suprema Corte 
di cassazione, votiticd ‘alla. richiesta 





di Gorradi Giovanni di Piani (Oneglia) 
alle sorello Cecilia ed ‘Agostino so: 
relle Bensa fresideoti a Marsiglia, fl 
ricorso in cassazione della erntenza 
del: tribinale cisile e correzionale di 

lla 50 giuguo 1865, certificato 
di deposito della multa, od elenco dei 











rodotti titoli a mente dell'art. 148 
lla vigente; procedura. 
Torino, IU ottobre 1808. 

Gindri Paolo caus. 


| t971 AtmrENTO DI SESTO 




































‘re 294, G8, ‘pol prezzo di. 6(OS LA. | 


‘zi 1, di 


sari ammesso l'aumento del sesto a 












Nil giudicio: di subiasti promosso 
dal signor dottore Car/o Signorelli fa 
Giusappe rosidonto a Cuorgnà, con- 
tro Qaj Maria Domenica, vedova di 
Gincomo Runchfetto debitrice princi- 
pale,e varii tori: possessori; re 
donti tutti n Chiesanova, emanò sen- 
tenza dd) 16. corrento mese del t 
tunalo civile d'Ieroa, colla quale ‘gli 
iuftadeseritti stabili ‘nitunei ‘sul! ter- 
ritoHo di Chiesanova, stati. posti in 
veiidita. in numero ‘di 12. distinti 
lotti, furono deliberati como segrio, 
cioò! 

Il lotto 1. Regione alla Comba; 
campo di are Ii © sent. SI, sul 
prezzo di L. 160,0 deliberato a Ro 
thiatto Giacomo pel pregzo di L, 725. 

TI Jotto 2. Regiono alle Vigne, uni: 
peszà allenata, di are 15.6 cont. 18 

rezzo di L. 155 e delibe- 
inte sig. Signorelli. per 





















L 700, 
# lotto, 3. Regione al Cresto, prato 


è tafitagueto; di are 7/0 cent, f; sul 
peigzo. di L: 78 e deliberato ‘a Vit- 
tone Gio, Battista per L. 510. 

Al lotto $. AI Gresto,;chiasa di are 
1 o:cent, 9, sul prezzo di Ide 

deliberato ‘n Truccano Pietro. por 
1 160: 

Il lotto 3. AI Nuvoley 0 Nubier, 
campo, di are $ e cont. 88, ul prezo 
di L 92 e.deliborato, a Fenoglio Gio. 
Lorenzo ed Antonio fratelli, pel preszo. 
di.L. 500, 

li otto: 6. Regiono Moiasso, prato. 
di‘are:7 0 cent, fi, sul presso di 
I, 78 © deliberato al detto ‘signor 
Signorelli per L, 83. 

JI lotto 7, Al Roncaglione, prato e 
dastaiguoto, di ara i o ceat. 0, sul 
preso di Li 175 © deliberato a 
Ronchiettà Ginseppe per: L. 415 
Toto $. Al Monto, campo 
5 0 cent. 48, sul ‘prezgo di L. Si e 
dolibernto al' detto sig, dottoro Sì- 
gaoreti poe Li 150. 

Il lotto/!: Alla Moiotta o Cam 
petto; pesza cauipo, di arg 6° a cent. 

0; sul prezzo di Li. SU © deliberato 
& Rovetto Marco e Lorenzon rogietò 
por L. 105 

Iijlotto-Î0. Alla Moiotta; prato con 
alberi, di arc 12'e cost. G, sul prezzo 
di Lz AU © deliberato alli stessi 
falli Rovetto por L. 03; 

Il lotto: 11. Al Ghej, chioso, prato 
€ castagueto; di are ‘e cent.'91, sul 
prezzo di L. deliberato a Rovetto 
Carlo por Li 

JI lotto 12. Ivi, chioso e prato con 
alberi, di ard 6 e'cont. 47, sul prezzo 
di L. 80 © dellborato allo stesso Ro- 
vetto Carlo per L. 100. 

II termino utile por fare l'aumento 
del sesto xi beni suddetti, scade con 
tutto il giorno, S0 del corrente mese. 

Ivrea, 16. ottobre 18 

G Chieri 



























ino cane. 
4983 ESTRATTO! D'ATTO, 
costitutivo di società. 


Con scrittura privata dol 15 aprile 
1867, registrata ii gioriio successivo, 
al Nî 3429, con L. 88, tra il signor 
vv. Giuseppe! Guillot 6’ Giuseppe 
Patrone, residenti in Torino, si. co- 
stituì una socistà commercinle per 
l'impianto e l'esercizio di una mani- 
fattura di vermicelli e paste simil 
por lo smercio dei prodotti di 
fn Torino, nella casa del cav. Linu- 
taud' nella | Piazza Milano ; il cav. 
Guillot conferì L. 40,001 ed il Pa- 
trono L. 7000, la direzione e la sor: 
voglianza dolla ‘lavorazione. e dello 
Smercio non che dell'acquisto delle 
materio tutto fa lasciata al cav. 
Guilot, il quale solo ha diritto ‘di 
obbligare la società. La società si 
convenne durativa per quattro. ani 
‘a cominciare dal 19. ottobre 1866 a 
tutto settembre 1870. 





























(US INCANTO 


dietro! aumento di sesto 

All'udionza del tribunale ‘civile di 
Mondoy) del 18 p. v. novembre, ore 
10 hatimeridiane; instanto la signore 
Clementina Perrone consorte di M 
chele Gagna, avrà luogo il muovo in: 
canto, della’ pezza campo (e prato 
stata subastata, ‘a. pregiudicio della 

mora. Amalia. Rebaudongo moglie 
Francesco Mineuf, e deliberata a 
fivore dol sig. avvocato Delfino Bo- 














inanni DL settombra pp per, 
li; n/gonl prezzo venne fatto nu 
mento di sesto dal sig. Musso Ber- 





| fardino fu Mieleto, di Mondori, por 
tandolo così.a Le 1890. 
Tale stabile; è posto nel territorio 
di Mondovì, regione Assenda, ni N. 
di mappa 16545 o 16886; della come 
plossiva misura di are 83, cent. 80. 
Afondovi, 10'ottobre 1868. 
i Durando pi 


Ki 














it NUOVO INCANTO 

5 stabili per. aumento 

‘A seguito d'anmnto del sesto fatto 
dà corta signora Marglerita Veronica 
Vallo vedore del fu Pietro Alfonso 








N 
posseduti sul. territorio di. Neviglie 
da Caligaris Gioanni. fu | Setastiano 
reridento sulle 

i stabili posti in vendita in un 
gol lotto consistono, in un ‘corpo di 
Cascia copost di duo corpi di 
casa, campi, prati vigne, gerbidi, bo- 
Shi o castagne. elle regioni Acpu 
rossa è Lafea, il tutto come. megl 
apparo dal: relativo. baudo, venale 
ottobre 1868 depositato alla canceì- 
leria. dello stesso. tribunale, c. sono 
posti venali al prezzo di L. 1803 75 
alle condizioni in esso bando speci- 
ficate. 

‘Alba, 11 ottobre 1808, 
atafupo p; e 


Torino — Tip, C, Favalo 6 0. 





























